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Fra gli sfidanti 

Domani 
Loi farà 
la scelta 

Houston battuto in fotografia nel «Gran Siepi» 

r 

Il fotofinish del «Gran Siepi»: Honest Boy precede di un soffio Houston 

Il brasiliano Renato 
"cobra" Moraes sa­
rà ingaggiato per al­
lenare De Piccoli? 

Duilio Loi terrà domani una 
conferenza stampa durante la 
quale annuncerà il suo pro­
gramma. A Duilio sono per­
venute in questi ultimi tem­
pi decine di offerte e pertan­
to ha solo l'imbarazzo della 
eccita. 

Attendono una risposta del 
campione del mondo dei wel. 
ter jr.» Joe Brown, Carlos Or-
tiz, Luis Molina. Raymundo 
« Battling >• T o r r e s , Eddie 
Perkins, Roberto Cruz e il 
giapponese Takahashi i cui 
«protettori» hanno offerto al­
l'italiano ben 45.000 dollari 
per una partita mondiale a 
Tokio. L'offerta è molto al­
lettante e la avventura in 
oriente non dispiacerebbe a 
Steve Klaus. Inoltre c'è 
Campari cae aspetta da Loi 
una risposta all'offerta di un 
match con « borsa >• unica al 
vincitore e c'è l'inglese Cur-
vis che attende il suo turno 
per disputare il campionato 
d'Europa dei «welter». 

Chi preferirà Loi? Domani 
fiera sapremo. 

La fulminea vittoria su Ho­
ward King (il •« maestro v è 
andato K.O. al primo pugno) 
ha rafforzato anziché eoegne-
re la polemica sulle possibi­
lità dell'ex campione d'Olim­
pia. Gli appassionati della bo-
x P son 0 nettamente divisi: c'è 
chi sostiene che la potenza 
demolitrice che è nei pugni 
di Franco è sufficiente a ga­
rantirgli la vittoria contro, 
qualunque pugile e c'è chi —' 
pur riconoscendo a P e Piccoli" 
una oot'enza'tremenda, grinta, 
•« cattiveria » "e buona mobiìità-
per la massima categoria, tutte 
doti che non possono mancare 
nel bagaglio di un vero cam­
pione — non è ancora convin­
to della sua « tenuta » (ai col­
pi e alla distanza) e della 
sua capacità di recuperare ra­
pidamente e pertanto prima 
di pronunciarsi positivamente 
vuole vederlo al «lavoro- con­
tro un avversario che lo im­
pegni seriamente costringen­
dolo a boxare, a soffrire, a 
mostrare insomma interamen­
te il sud bagagl'o tecnico 

Insomma i dubbi suscitati 
dai K.D. subiti da Franco per 
mano di Butler e Sawyer re­
sistono. e resisteranno fin-
quando - patron » Tommasi. 
Branchini e Amaduzzi, i « pro­
tettori •» del mestrino, non si 
decideranno a rinunciare ai 
logori «cl ienti» di Fraggetta 
e mettergli di fronte alcuni 
-«test» di valore internazio. 
naie: abbiamo già indicato 
Brian London. Cleveland Wil­
liams. Zora Folley, Doug Jo­
nes, Henry Cooper, Bob Cle-
roux come possibili avversari 
validi tecnicamente e fisica­
mente e in grado di « aiuta­
re » l'ex campione d'Olimpia 
a ~ conoscere » se stesso e 
crearsi la personalità tecnica 
necessaria per farsi largo tra 
i big della categoria. 

* * * 

Oltre chi» di -test- più im­
pegnativi, De Piccoli ha biso­
gno anche di un paio di al- ' 
lenatorl efficienti che gli per­
mettano di perfezionarsi tec­
nicamente e soprattutto lo aiu­
tino a migliorarsi nell'arte 
della dilesa, il suo tallone di 
Achille. Il foglio sportivo ro. 
mino rivela che l'ex campio­
ne d'Olimpia ha affrontato 
King a digiuno di riprese con 
l'uomo per l'indisponibilità di 
Scattolin e Scarabellin i suoi 
sparring-partner. Ebbene • il 
ripetersi di queste situazioni 
potrebbe diventare ' grave. 
senza dire che Scattolin e 
Scarabellin con la loro boxe 
elementare non sono certo i 
migliori allenatori. A De Pic­
coli occorrono soprattutto uo­
mini • veloci e dotati di un 
pizzico di « fantasia ». Si è 
parlato in questi giorni di 
- C o b r a - Moraes. Il brasilia­
no sarebbe certamente' otti. 
mo come allenatore, ma sa­
rebbe assai ingiusto profitta­
re delle difficoltà economiche 
in"cui si batte il -Cobra» per 
- convincerlo - a sacrificarsi 
a De Ficcoii. 

Sul ring Renato può trovare 
e può dare ancora molte sod­
disfazioni ed obbligarlo a ve­
stire i panni dell'allenatore 
per un picchiatore come il 
mestrino significa inevitabil­
mente avviarlo spedito 6u! 
viale > del tramonto. I pugni 
fanno male anche in palestra.» 

Proietti ha smentito seria­
mente ieri sera ' la notizia 
proveniente da Lima • secon. 
Ho la quale starebbe trattan­
do uri incontro Rinaldi-Mina'. 
- Non ho ricevuto o fatto al­
cuna offerta — ha detto 
Proietti — Rinaldi combatte­
rà il 15* febbraio contro Ol.' 
son o un altro americano poi 
si preparerà per S^hoeppner 
Mina, quindi, per ora è fuori 
dai tuoi pensieri ». • 

. Flavio Gasparìni 
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L'azzurro CARLO SENONER ha coito un sorprendente 
quarto posto nella combinata dell'* Hahnenkamm » 

Senoner 4° nella combinata 

A Leitner 
lo «speciale» 
di Kitzbuehel 

KirZBUEHEL. 20. , 
A conclusione di un emozio­

nante slalom speciale, vinto dal 
tedesco Ludwig Leitner, l'austria­
co Egon Zimmermann, già vinci­
tore della discesa, è riuscito a 
conservare un leggero vantaggio 
e ad aggiudicarsi cosi la combi­
nata. premio principale della ga­
ra delI'Haehnenkamm, davanti al 
tedesco Wolfgang Bartels ed al 
francese Leo Lacroix. 

Brillante è stato il comporta­
mento dell'azzurro Carlo Senoner, 
che è riuscito ad aggiudicarsi il 
quarto posto • nella_ combinata 
grazie aiic eccellenti piVaìazIoni 
fatte registrare nelle prime due 
gare. 

Lo slalom speciale di oggi le 
cui due manche sono state di­
sputate la prima nel corso della 
mattinate e l'altra nel pomerig­
gio davanti ad un pubblico molto 
numeroso, è stato molto appassio­
nante .tanta è stata serrata la 
lotta sia per la vittoria in questa 
specialità che nella combinata. 

La prima «nanche. il cui trac­
ciato era stato scelto dallo sviz­
zero Schneider, ex campione del 
mondo, comportava 70 porte. Era 
lo specialista austriaco Pepi Stie-
glcr a realizzare in questa prova 
il miglior tempo con 63"63 da­
vanti al connazionale Nenning 
(70"25) all'italiano Carlo Senoner 
(70"47). al francese Kelly <70"53) 
il quale partito col numero 44 
ha realizzato una impresa eccel­
lente su una pista già notevol­
mente danneggiata. 

Zimmermann in seguito ad una 
caduta aveva realizzato soltanto 
75"25 perdendo cosi terreno per 
la combinata. Fra I suol diretti 
rivali egli aveva perso terreno 
non soltanto nel confronti di Se­
noner e di Kelly ma anche di 
Bartels e d| Lacroix Quanto a 

iNIndl, secondo nella discesa, egli 

cadeva due volte ed era cosi eli­
minato. 

La seconda discesa tracciata 
dall'austriaco Pepi Salvemoser. 
comportava 68 porte. Ludwig Lei­
tner, che partiva per primo, ef­
fettuava un percorso impeccabile 
realizzando il tempo di 61 "60 ed 
un totale di 132" 14, che doveva, 
poi. dargli la vittoria. 

Il secondo miglior tempo veni­
va realizzato dal francese Bon-
lieu (62"07) seguito da Perillat 
(62"67). da Lacroix (62**76). da 
Mathis (63"11). da Bartels (63"12). 
da Riedcl (63*48). da Zimmer­
mann (63*71). da Senoner (63"86) 
da Burger (63*87). 

Quanto a Stieglér. vincitore 
della prima manche, egli compro. 
metteva irrimediabilmente rigni 
possibilità di piazzamento. 

Zimmermann. grazie alla sua 
eccellente seconda manche, con­
servava per la combinata un mi­
nimo vantaggio su Bartels, La­
croix e Senoner. 

Il dettaglio 
1) Ludwig Leitner (RFT) 

132*14: 2) Guy Perillat (Fra) 
I3J"55; 3) Adolf Mathis (Svi) 
133*73; 4) Francois Bonllru 
(Fra) 133"83; 5) CARLO SENO­
NER (Ita) 134-33: «) Ernst 
Fai eh (Ans) 134"€2; 15) HEL­
MUT GARTNER (Ita) 137**93; 
20) PARIDE MILIANTI (Ita) 
I39**93; 24) FELICE DE NICO­
LO' (Ita) I41"M. 

La combinata -'. 
1) Egon Zlmmermsn (Aus); 

2) Wolfgang Bartels (RFT): 3) 
Leo Lacroix (Fra); 4) CARLO 
SENONER (Ita); • 5) Guy Pe­
rillat (Fra). 

Delude Canadien 
i • ** "» » 
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piazzandosi ferzo 
Honest Boy, della scuderia 

Neni da Zara, montato da 
Mattel, ha vinto in fotografia, 
al termine di un entusiasman­
te finale la XVI edizione della 
Gran Corsa Siepi di Roma 
(lire 7 milioni, metri 4000) di« 
sputata ieri allo ippodromo 
delle Capannelle. 

Sullo stesso piano del vinci­
tore va posto il francese Hou­
ston, che correndo per i colori 
italiani della scuderia Gran 
Paradiso', è finito sulla stessa 
linea del vincitore ed avrebbe 
forse potuto batterlo se il suo 
fantino, il pur bravo Pro-
d'homme, lo avesse chiamato 
prima e portalo all'esterno an­
ziché all'interno. Terzo è fini­
to il francese Canadien, gran 
favorito della corsa: è partito 
con un peso ancor più sensi­
bile di quello assegnatogli (70 
chili e mezzo) ed il suo fanti­
no ha sbagliato tattica forse 
fidando sulle forze del caval­

lo. Troppo trattenuto nella pri­
ma parte del percorso ha do­
vuto rimontare sull'ultima cur­
va uno svantaggio sensibile ed 
era evidente che avrebbe ri­
sentito ne) finale U peso e la 

! fatica nei confronti ' di Honest 
Boy ed Houston/, ai quali ren-. 
deva sei cbill e mjezzo. 

La corsa, disputata su, un 
terreno pesantissimo, è stata 
tra le più belle' "che si siano 
Vedute sulla pista romana: ad 
Illustrarne le emozioni sareb­
be sufficiente il fatto che al 
termine di 4000 metri due ca­
valli sono finiti su una stessa 
linea. 

Pubblico assai numeroso 
malgrado la giornata incle­
mente e rigida a conferma del 
sempre crescente interesse per 
l'Ionica. 

Dopo la sfilata condotta dal 
direttore dell'ippodromo Tullio 
Mei, i cavalli si sono allineati 
alla partenza. Favorito al bet-

Cortina d'Ampezzo 

Gaetano Coppi 
copista 

la «Ilio Colli» 
• CORTINA D'AMP., 20 

Con una prestigiosa pre­
stazione. una delle migliori 
di tutta' la sua carriera, il 
24enne azzurro-Gaetano Cop­
pi. dopo due anni di domi­
nio straniero, ha conquista­
to per l'Italia la Coppa «Rio 
Colli», gara di discesa li­
bera internazionale, istitui­
ta in memoria del giovane 
atleta ampezzano deceduto 
10 anni fa sulle nevi di Ma-
desimo. 

Sovvertendo ogni prono­
stico, che vedeva favorita la 
forte rappresentativa fran­
cese. Coppi sì è lanciato sen­
za ' esitazione sulla pista 
olimpica delle Tofane ed è 
* volato » ' con soprendente 
sicurezza sui 3523 metri del­
l'insidioso tracciato, caratte­
rizzato da 985 metri di disli­
vello. 

L'affermazione della squa­
dra azzurra, allenata ' da Di­
no Pompanin. è stata riba­
dita da Malchnecht. secondo 
arrivato con lo stesso tempo 
del transalpino Stamos. ieri 
vincitore dello slalom, e da 
Mussner, Sciorpaes * e Pe-
droncelli. finiti subito dopo 
Mollard e Bienvenue. altri 
due francesi classificatisi al 
quarto e quinto posto. 

Come già ieri, anche oggi 
ha deluso la rappresentati­
va austriaca, che annovera­
va in verità atleti di fecon­
do piano, essendo impegna­
ti a Kitzbuehel i migliori di­
scesisti. fra i quali Karl 
Schranz. dominatore della 
gara cortinese dello scorso 
anno. 

La pista era questa matti­
na in condizioni ideali. cocl 
come la temperatura Alla' 
competizione, svoltasi in una 
giornata solatia, hanno assi­
stito migliaia di spettatori. 

Vordirne d'antro 
•1) GAETANO COPPI Z"3»"S; 

2) Pierre Stamos (Fr) 2**»"1; 
3) IVO MALCHNECHT r*»"l; 
4) Ives Bienvenue (Fr) « T ' I ; 
5) Philippe Mollard (Fr) X*4t"l; 
fi) ITALO PEDRONCELL1 2*41" 
e I; 7) GILDO SCIORPAES T 
4l**l; t ) Sigi Ferweln (A») V 
41"I; ») Michel Balmonf (Fr) 
2*42**3; 10) Alois Schuster ( A D ) 
2*42*3; II) Bra«| (An) r « " 7 ; 
12) Bai mai (Fr) e Davonassoux 
(Fr) 2'43"3; 14) ARRIGONI e 
Fournó (Fr) 2*44"I; 16) schu­
ster (Au) 2'44"3; 17) Brtipba-
cher (Svi) 744"8; 1S) Pltteloud 
(Svi) 2*44"i; l i ) Staffter (Au) 
?4C"S; 2«) Forrer (Svi) 2*45**9; 
21) GIOVANNI DD30NA 2*47"»' 

• 23) LUCIANO SEGHI Ì'S1"2: 
26) NICOLA GAND1NI 2'52't, 

Ciclocross 

Ancora Longo 
a Legnano 

nell#« Olmina » 
LEGNANO. 20 * 

Longo ha creato ancora una 
volta il vuoto ' dietro di sé a 
conferma delle sue splendide 
condizioni di forma attuali. 

L'ottavo ciclocross « Olmi­
na ». valevole per il 18° trofeo 
Garinei. lo ha visto dominatore 
fin dal « via »; poi il campione 
mondiale ha gradatamente au­
mentato, senza eccessiva diffi­
coltà. il suo vantaggio. 

Guerciotti. caduto all'ultimo 
giro, ha dovuto essere ricove­
rato all'ospedale; le sue con­
dizioni non destano tuttavia 
preoccupazioni. 

L'ordine d'arrivo 
1) Renato Longo (Europhon) 

che compie I nove giri del per­
corso. pari a km. 24 In 1.3*24"; 
2) Severini a 1*43"; 3) Martin 
a 2*48" 

ting Canadien offerto a VA 
contro 2 per Honest Boy, 4 per 
Houston, 5 per Dragonette -e 
Centavo, 10 per London Bri­
dge, Dinghy, Espadeur, 20 per 
Laùrenti e Pleur de Olllet. 

Al via andava subito al co­
mando London Bridge condu­
cendo ad andatura sostenuta 
davanti a Dinghy, Houston, 
Cogne, Honest Boy, Canadien, 
Centavo, Dragonette con Alle­
gri in coda. Posizioni immutate 
al primo passaggio davanti 
alle tribune e lungo la diago­
nale. Sulla prima curva Cana­
dien, che era leggermente 
staccato dal gruppo di testa, 
si faceva sotto per line™ inter­
ne portandosi a ridosso di Ho­
nest Boy e trascinandosi die­
tro Dragonette e Centavo. Al 
secondo passaggio davanti alle 
tribune sempre al comando 
London Bridge con ai fianchi 
Dinghv, quindi Houston, Co­
gne. Honest Boy, Centavo, Ca­
nadien, nuovamente trattenuto 
dal suo fantino e Dragonette 
che inciampava sulla siepe e 
cadeva prontamente trattenu­
ta per le briglie dal suo fan­
tino Colleo. 

Sulla grande curva in salita 
le posizioni non mutavano sal­
vo per Honest Boy che si era 
portato a ridosso del battistra­
da. Al termine della salita ce­
deva quasi di colpo London 
Bridge ed al comando veniva 
a trovarsi per un attimo Din­
ghy, presto superato di slan­
cio da Honest Boy. Questi si 
distaccava di qualche lunghez­
za mentre nella sua scia era 
Houston seguito da Canadien, 
il cui fantino aveva finalmen­
te forzato i tempi ed aveva su­
perato Cogne. Honest Boy era 
orimo sulla curva finale ma 
Houston lo incalzava da vicino 
mentre si era notevolmente 
avvicinato anche Canadien. Gli 
altri erano ormai fuori corsa. 

Honest Boy era ancora primo 
in retta di arrivo m a Houston 
incalzava mentre cedeva Ca­
nadien che risentiva della tat­
tica sbagliata e del peso. Alla 
terzult ima siene la lotta era 
ristretta ad Honest Boy ed 
Houston. Questo ultimo rimon­
tava sotto le energiche brac­
ciate di Prod'homme e si di­
stendeva all'interno, verso lo 
steccato da cui Honest Boy si 
era leggermente distaccato. 
Honest Boy saltava ancora in 
vantaggio l'ultima siepe men­
tre Houston all'Interno dava 
vita ad un eccezionale finale. 
I due cavalli finivano insieme 
sul palo di arrivo ed era il fo­
tofinish a decretare la vitto­
ria, per un muso, di Honest 
Boy. Terzo a sei lunghezze era 
Canadien che precedeva Co­
gne lontano. Sparsi per la pi­
sta gli altri. 

Pablo 
II dettaglio 

1. Corsa: 1) Conte Moselfio 
2) Lord Lazio Tot. 18-26-18 (55) 
2. Corsa: 1) Saccharum 2) Nut 
Coal Tot. 25-13-18 (54). 3 Cor­
sa: 1) Mohican 2) Pelada Tot, 
24-13-12 (19). 4. Corsa: 1) Hil-
loton 2) Christy's Flame Tot. 
13-10-10 (25). 5. Corsa: 1) Va­
nesio 2) Isolano Tot. 22-19-19 
(59). 6. Corsa: 1) Honest Boy 
2) Houston 3) Canadien Tot. 
37-16-23-14 (124) 7. Corsa: 1) 
Aegos 2) Tiberio. 

Prima vittoria di Laver tra i " p r ò / / 
Dopo sette sconfltte consecutive subite da quando è passato 

professionista, l'australiano Rod Laver. ex n 1 de] tennis dilet­
tantistico. ha ottenuto la prima vittoria, battendo il connazio­
nale Ken Rosewall per 6-*>. 3-6. 7-5. 6-2. 

Parigi: a Delfino il Trofeo Monal 
A Parigi, l'italiano Giuseppe Delfino, campione olimpionico 

di spada, ha vinto la sesta edizione del Trofeo Monal. 

All'URSS il fondo di sci femminile 
L'URSS ha vinto la prova di fondo di sci della staffetta fem­

minile 3 x 5 svoltasi a Nassau La formazione sovietica ha 
impiegato 1,01*55" precedendo la Finlandia e la Germania 
democratica. _ 

Nuovo primato di pattinaggio su ghiaccio 
' Il norvegese Knut Johannesen ha stabilito il nuovo primato 

mondiale di pattinaggio veloce su ghiaccio totalizzando 133.035 
punti. Il primato apparteneva al sovietico Sakunenko (184,638). 

Pedro Rodriguez torna alle corse 
Pedro Rodriguez ha annunciato che tornerà alle competizioni 

automobilistiche da cui si era ritirato dopo la morte del fra­
tello Ricanto, deceduto In seguito a un incidente accaduto sul­
l'autodromo di Citta del Messico 

Pedro Rodriguez riprenderà a correre negli Stati Uniti, nella 
< Tre ore » di Daythona bcach. pilotando una vettura Ferrari. 

» 

Los Angeles: battuta la Rudolph 
* A Los Angeles, la tedesca occidentale Jutta Heine ha battuto 

la campionessa olimpionica dei m. 100 e 200. Wilma Rudolph 
(USA), nella prova delle 60 yardes della riunione internazionale 
indoor. La tedesca si è tuttavia classificata seconda, dietro n'Ia 
americana Marilyn White. la quale ha eguagliato il primato della 
riunione (06**9) stabilito nel 1961 dalla Rudolph. 

caccia 

La neve, i migratori 
e la Federcaccia 

Abbiamo finora risposto 
direttamente alle numero­
se lettere che giungono al-

• la nostra rubrica: dato, 
, però, die spesso gli argo­

menti toccati dai lettori 
panilo punti in comune ri­
teniamo utile iniziare a 
pubblicare alcune doman­
de e risposte nella rubrica 
stessa. 

* * * 
. i * 

Angelo Marcucci di Ro­
ma ci scrive: « Ho letto 
su l'Unita che la recente 
assemblea della Federcac» 

, eia ha aperto buone prò- , 
spettile per l cacciatori. 
Cosa potrà fare in avve- ' 
niro la Federazione Senza 

. pili i mezzi che aveva in 
• passato grazie all'iscrizio­

ne obbligatòria? » 
Non dappertutto; forse, 

' la federazione della cac~ 
» eia potrà svolnere in av­

venire un proficuo lavoro 
in favore dei cacciatori, ' 
ma questo succedeva an- • 

' che in passato: vi sono se­
zioni che hanno creato al­
levamenti. zone di prote­
zione, che hanno fatto ogni 
ahno massicci npopota-
menti e organizzato una 
efficiente vigilanza e se­
zioni che si sono distinte 
per aver svolto, nel mi­
gliore dei caii, una buro­
cratica e ordinaria ammi­
nistrazione. Il miglior mo­
do per misurare l'attività 
sfolta e la popolarità ac­
quistata presso i cacciatori 
è quello di dare un'oc­
chiuta ai risultati ottenuti 
nel tesseramento volonta­
rio: vi sono regioni -come 
l'Emilia, la Toscana e. in 
parte, la Lombardia e il 
Piemonte dove gli iscrit­
ti raggiungono percentuali 
dell'SO'90% e oltre, men­
tre vi sono zone dove oggi 
i soci sono scesi al disotto 
del 10% rispetto al tessera­
mento obbligatorio. La 

-> provincia di Roma, ad 
esempio, che contava 42 
mila iscritti, ne avrebbe 
oggi (se le nostre infor­
mazioni sono esatte) solo 
poche migliaia. Esistono 
sezioni provinciali che 
continueranno a chiedere 
ai loro aderenti duemila 
lire e anche più, sicure 
che la maggior parte dei 
loro cacciatori le verserà 
perchè ha fiducia di ri­
cevere in cambio selvag­
gina e assistenza, e sezio­
ni che faticheranno ad ot­
tenere l'adesione di pochi 
cacciatori pur facendo pa­
gare la tessera 500 lire. Su 
ciò. è tuttavia giusto pre­
cisare. non influisce solo 
il buono o cattivo lavoro 
svolto dai dirigenti, ma 
anche le forme di caccia 
preponderanti nelle varie 
zone (stanziale o migra- ' 
toria) e le condizioni eco­
nomiche degli appassio­
nati. 

Il problema di oggi non 
è però esclusivamente 
quello di avere i fondi del 
passato, anche se ciò po­
trà permettere iniziative 
di notevole portata: oc­
corre, innanzitutto, che i 
dirigenti abbiano la sti­
ma. e. di conseguenza, la 
adesione dei cacciatori, 
perchè l'azione essenziale 

da svolgere sarà di carat­
tere rivendicalivo e di col­
laborazione con gli Enti 
preposti dalla legge ad oc­
cuparsi dell'attività vena­
toria. La rinovata Fede­
razione della caccia dovrà 
battersi più di prima per 
ottenere ilal governo una 
legislazione adeguata, non­
ché lo stanziamento dei 
fondi necessari al funzio­
namento dei Comitati pro­
vinciali della caccia, ai 
quali le Sezioni dei cac­
ciatori non potranno più 
sostituirsi, come è avve­
nuto finora, per assolvere 
i compiti del ripopola­
mento, della vigilanza, del 
mantenimento delle zone 
di protezione ecc. 

Le Sezioni dovranno in­
vece svolgere una costan­
te azione di stimolo, met­
tendo a disposizione dei 
Comitati le loro capacità 
tecniche e le loro eventua­
li attrezzature, dedicando­

si nel contempo ad eleva- , 
re l'educazione dei cac­
ciatori in modo che si pos­
sa giungere a forme sem­
pre più organizzate e di- • 
sciplmate ai caccia, indi­
spensabili per consentire 
l'esercizio venatorio a qua­
si un milione di persone 
con un minimo di soddi­
sfazione per tutti. 

Queste, insieme all'im­
pegno di rinnovare le mas­
sime cariche federali, di 
modificare in senso demo- • 
cratico lo statuto e di ela­
borare un preciso pro­
gramma, sono le principali 
indicazioni scaturite dal­
l'Assemblea straordinaria 
della Federcaccia svoltasi 
a Roma nei giorni tZ e JS 
corrente, indicazioni che, 
se sviluppate, riteniamo 
capaci di ridare fiducia ai 
cacciatori. 

g. e. 

L'ondata di freddo di questi giorni ha < provocato un 
notevole « movimento » di migratori. Ecco un cacci»» 
tore in attesa che il cane gli porti un'anitra caduta 

pesca 

Il freddo non placa 
la fame del luccio 

L 

In attesa che la tempe­
ratura smetta di fare con­
correnza al Polo Nord, sa­
rò bene rivolgere la no. 
stra attenzione all'unico 
pesce che ancora mostra 
di ripagare le fatiche de­
gli appassionati: ci rife­
riamo, ovviamente, al 
luccio. Questo esocide, 
maledetto da tutte le spe­
cie acquatiche fluviali e 
lacustri, merita la più sen­
tita riconoscenza dei pe­
scatori nostrani. A diffe­
renza degli altri, fortunati 
colleghi dell'est europeo. 
impegnati in inverno in 
spettacolari ed emozionan­
ti cacce a bestioni come 
l'huco-huco e il siluro. 
gli italiani sono costretti • 
in questo rigidissimo in. 
verno a riporre la lenza o 
a rivolgere la loro atten­
zione al luccio, solo pesce 
che poco si curi dei morsi 
del freddo e che valga il 
rischio di qualche raffred­
dore 

La trota è libera, ma l* 
notizie che ci sono perve­
nute dalla penisola sono ' 
veramente sconfortanti: in 
ritardo con la fregola, a *» 
causa del gelo, il salmoni-
de è ancora indaffarato a 
...fabbricare trotelle e non 
ha tempo né voglia di cer­
care cibo o di perdere pre­
ziose energie nel vivo del­
la corrente. Nei fiumi del 
piano le catture sono state 
sporadiche e non merite­
voli di citazione; due 
esemplari note coli sono 
stati tratti in barca da in­
calliti - molagnisti - del 
Lago di Como: come si 
vede, un • bilancio falli- ' 
mentore. • 

Unu improvviso rialzo 
della temperatura coinci­
derà sicuramente con una 
'esplosione' collettiva del­
le trote, che, ultimato in 
pochi giorni U ciclo pro­
duttivo, cominceranno ad 

abboccare con lena incre­
dibile e ci ripagheranno 
della lunga attesa. Ma, 
dall'' esplosione - , -siamo 
ancora lontani, perciò con­
soliamoci con i r luccio. 

Nei negozi di pesca più 
frequentati e forniti vi di­
ranno che questo periodo 
coincide con un'affannosa 
richiesta di pesci riri: è la 
verità, in quanto i pescato­
ri sì orientano tutti o qua 
si nella caccia al predone. 
Vi consigliamo perciò di 
' prenotarvi » per tempo 
al fine di avere i pesci 
vii't nel giorno che desi­
derate. Qualunque pesce 
vivo, escluso lo spinarello, 
il cui dorso irto di aculei 
allontana il vredone più 
famelico, serve per la pe­
sca del luccio quando sia 
scelto nella misura da 10 
a 15 centimetri. Vaironi. 
piccoli cavedani, alborel­
le. lasche, scardole, tin-
chette. carpette, cobiti. 
scazzoni, barbi, triotti e 
lamprede sono i più usati, 
anche se la preferenza va 
in inverno alle cobiti, ai 
cavedanelli e alle scardo­
le con la coda rossa, più 
resistenti degli altri aN'in-
torpidimento invernale. 
' Il piccolo cavedano offre 

vantaggi considerevoli: il 
ciprìnide. infatti, non cor. 
re a nascondersi fra le er­
bacce (come gli altri della 
sua specie) o non si spro­
fonda nel fango (come 
carpe, tinche e cobiti;, ma 
compie continue evoluzio­
ni in alto e in basso con 
movimenti uiraci alterna­
ti da brevi pause. Il com­
portamento del cavcdancl-
io Inamato è tanta manna 
nella pesca al luccio, in 
quanto ha il potere di ri­
chiamare l'attenzione an­
che del voraci che si tro. 
vano a distanza. 

La cobite (altra esca ot­
tima per la sua resistenza 
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in acqua) ha invece te :> • [ 
pessima abitudine di rin- ''- • 

• • tonarsi nella sabbia o nel 4 _ \ 
fango e di mantenere la - I - | 
più assoluta immobilità; ĉ  8 | 
spesso, anzi, all'avvicinarsi -. ',: I i 
del luccio, si fa passar* ! ' • j 
per morta ed arriva ad oc- *"* ! 
centuare la finzione capa» __,. fl ' 
volgendosi pancia all'aria. 1 • --
Di fronte a tanta astuzim, ~: I ; 
non vi è che da ricorrere ',\ | 
al galleggiante, cosicché ,\ n

l 

la cobite resti lontana dal . " • 
fondo: ogni tanto sarà be- I , 
ne ricorrere a strappi^.Mi 
onde far fallire l'evemr -w • 
tnale « commedia del mor- . 
to - in cui il simpatico pe- ' -' • ' 
sciolino è cosi bene ver. ' I ; 
safo. - — . l | 

Chi, trovandosi lontano V | ' , 
dai centri importanti, sia -. r 
impossibilitato a procu-'.U?\\ 
rarsi cobiti presso i nego- "':*"•£' 
zi, potrà armarsi di una " UT 
rete chiamata « guada » • , | > ; 
' rete di tappa » e • ca% «•' H * 
questa frugare le sponde - ' • • i j 
dei fossati e delle roogt* *" • I f 
A'eUa refe, se ben mano- \ - 1 C I 
rrata, oltre a detriti e aa* ' | j ; 
erbacce, uniranno regolar-» " I r ­
niente le saltellanti c o b i t i . » 
che, riposte in un secchici- v," • 
Io d'acoua. vivranno per • ? • ' -
delie settimane senz'alifm f , • ' 
cura all'infuori del eam- i_ ^ 
bio dell'acqua una . colte " - • \. 
al giorno. ' 1 1 y 

Nell'azione di pesca • ! , . • • • . 
. luccio la barca è m o l t e " ; ' » ! 

importante, in quanto con- • • "-' 
sente rapidi spostamenti > • ; 
e paste Derlustrarioni. DI "-••' 
inverno, la giornata di pe- >".' 1 1 
sca è ro-tissima; 4-5 ore'~'WÌ 
(dalle II alle 16) che p a n - i V » 
no sfruttate al meglio. Dm "*.?;•-; 

- qui la necessità di porti. "'.•; 
piani ed itinerari p r e c i s V ^ B * " 
e di non affidarsi ali* ^ | 
rentnra come é inooM-t .. 
possibile e direrfeate.'^ • 
nella buona stagione. , ',_* B • 
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